Apertura dei lavori, 
Fernando Fabbiani, Assessore Regionale al Lavoro, Formazione e Istruzione 
Buona giornata a tutti, benvenuti nel cuore dell’Abruzzo, siamo nel Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga, vicini all’attrattiva più famosa del Parco, le pareti del Gran Sasso. Nell’iniziare i lavori del Convegno, porto i saluti del Presidente della Giunta della Regione Abruzzo On. Ottaviano Del Turco, i saluti dell’intera Giunta e miei personali a tutti i partecipanti.

In apertura dei lavori del Convegno, Cultura tecnico scientifica, Ricerca, Competitività: il ruolo del Fondo Sociale Europeo tra vecchia e nuova programmazione, ringrazio tutti per aver aderito al nostro invito. Un grazie particolare va alla struttura che ci ospita, i Laboratori Nazionali del Gran Sasso dell’Istituto Nazionale di Fisica Nucleare, e alle persone che, al suo interno, hanno lavorato per la riuscita del Convegno. Grazie di questa possibilità Direttore Coccia, oggi ci troviamo nel Centro di Eccellenza più importante della nostra Regione.

Siamo in questo luogo, perché esso rappresenta in maniera concreta ciò che abbiamo cercato di fare negli ultimi due anni: collegare fra loro le energie migliori della nostra Regione e usarle per attuare le politiche di sviluppo del capitale umano, che abbiamo messo in atto con il Programma Operativo Regionale (POR), Obiettivo 3 2000/2006.

Con la Tavola rotonda “Ricerca e Innovazione per la competitività del Sistema Economico e la crescita dell’occupazione: il ruolo del Fondo Sociale Europeo” cercheremo di indagare, esprimendo il nostro pensiero insieme agli ospiti che hanno accolto il nostro invito, su quale è stato (soprattutto quale potrà essere), anche per la nostra Regione, il ruolo del FSE nel supportare la crescita dell’occupazione e della competitività.

A riguardo volevo ricordare i dati diffusi dall’Istat un mese fa sulla forza lavoro del terzo trimestre 2007 in Abruzzo, indicano una velocità di ripresa che nessuno avrebbe osato sperare. Riporto cinque indicatori a confronto con il 2006:

- tasso di attività dal 61%, al 62,6%, + 1,6%;

- tasso di occupazione dal 57,3%, al 59,1%, +1,8%;

- tasso di disoccupazione dal 5,9%, al 5,5%, - 0,4%

L’Abruzzo, quindi, sul fronte del livello di disoccupazione, è la miglior Regione  del Centro-Sud e si conferma, comunque, al di sotto della media nazionale.
Leggendo i dati della Cassa integrazione, si evidenzia tra il 2006 e il 2005 una diminuzione del 2,7% delle ore dell’ordinaria e del 28,4% di quella straordinaria; l’Indennità di mobilità, dopo tre anni di crescita, scende nel 2006 al livello del 2003, ad eccezione della Provincia di Teramo, dove continua ad aumentare.

Sono cinque indicatori tutti positivi, che evidenziano una ripresa tanto aspettata, non sono dati esaltanti, non mi illudo, ma sono dati che ci sono, che invertono una tendenza e premiano l’azienda Abruzzo, formata da tutte le Istituzioni, a partire dalle Province e da tutte le Forze Sociali.

Crescono le aziende, cresce il lavoro dipendente, importante è la crescita del lavoro autonomo, soprattutto quello proveniente dal bacino dei lavoratori svantaggiati (inoccupati, disoccupati, cassaintegrati e quelli in mobilità) che si reimpiegano o si autoimpiegano con attività creative. Sono queste le nuove imprese sostenute anche dalle nostre leggi regionali.

La sfida per il 2008 è ridimensionare il lavoro parasubordinato, più noto come lavoro precario, in Abruzzo è tra il 20% e il 25% della forza lavoro, mentre in Italia non arriva al 15%.
E’ necessario quindi iniziare la stabilizzazione dei contratti dei cosiddetti lavoratori atipici.

Attraverso le esperienze che verranno presentate nel Work Shop delle ore 17:00, “ I percorsi di Alta Formazione in Abruzzo con il POR 2006/2007: sviluppo di occupazione qualificata e interazione tra ricerca e sistema produttivo” avremo modo di conoscere, dalla voce degli stessi attuatori e destinatari, attraverso quali “buone pratiche”, fin qui sperimentate con il contributo dell’FSE, può essere sostenuta la strategia regionale, incentrata sullo sviluppo di occupazione qualificata e di interazione tra sistema della ricerca e sistema produttivo.

Voglio ricordare che l’Abruzzo, il suo territorio, il sistema produttivo e i portatori delle conoscenze, insieme, diventano elementi di forza e consistenti potenzialità di sviluppo, la cui espressione si incarna:

· nell’articolazione e nella qualità del sistema educativo-formativo che, accompagnata dalla crescente capacità attrattiva delle tre Università abruzzesi, ha fatto si che la popolazione universitaria in Abruzzo sia oggi di oltre 60.000 studenti;

· nella presenza di centri di ricerca di eccellenza, quale ad esempio la struttura che ci ospita, il Laboratorio del Gran Sasso dell’Istituto Nazionale di Fisica Nucleare, che rappresenta il maggior complesso di Laboratori al mondo;

· nella fortuna di appartenere ad un territorio capace di offrire  un’apprezzabile qualità della vita e dell’abitare, arricchita dalla presenza di quattro Parchi di grandi dimensioni, a vantaggio dell’azienda turismo;

· nella competitività di grandi aziende come la Sevel, la Honda, la Magneti Marelli, la Micron, la Thales, l’Amadori, la Brioni Roman Stile, la Fater, la Sixty, la De Cecco  insieme a  tante altre piccole aziende ugualmente molto vivaci.

Per utilizzare al meglio i punti di forza e superare le difficoltà ancora esistenti è necessario coniugare in una visione organica le prospettive di sviluppo e il contrasto dei fenomeni negativi.

La Regione Abruzzo si adopera per rafforzare la competitività del sistema produttivo regionale, attraverso una maggiore diffusione dei risultati della ricerca scientifica e dell’innovazione tecnologica.

Domani, oltre che approfondire alcuni interventi regionali significativi, avremo modo di allargare il nostro sguardo per capire quali altre esperienze sono state alimentate dal FSE a livello dell’economia della conoscenza, per ascoltare la voce della Commissione europea (attraverso la presenza del Capo unità della DG Occupazione, Affari Sociali e Pari Opportunità, dott. Philippe Hatt), circa il ruolo del FSE nella strategia europea per l’occupazione; ed infine per inquadrare nell’ambito del Quadro Strategico Nazionale il tema della possibile relazione tra cultura-scientifica, ricerca e sviluppo di occupazione qualificata. 
Non mi resta che fare a tutti Voi l’augurio di proficuo lavoro, ringraziandovi ancora per aver aderito al nostro invito.  
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